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PREFAZIONE 
 
Il nostro impegno nel proporre strumenti utili alla gestione dell’attività professionale del 
farmacista sta assumendo, con il tempo, la dimensione di una vera e propria Collana 
editoriale. Dopo la “Guida alla spedizione della ricetta”, “La privacy in farmacia”, la 
“Gestione del rischio in farmacia”, ecco ora un quarto volume su un altro tema di grande 
spessore professionale: “La gestione degli stupefacenti in farmacia”. 
Sappiamo bene che l’Italia è fanalino di coda nel consumo di questi farmaci, per molteplici 
motivi, ma soprattutto perché la paura degli abusi legati al consumo di droghe ha prevalso 
sui vantaggi di un loro corretto utilizzo terapeutico. 
Certo, dal 2004 al 2005 il consumo di farmaci per la terapia del dolore è cresciuto da 7 a 
22 milioni di dosi e la spesa del Servizio Sanitario Nazionale per questi farmaci è passata 
da 34 a 60 milioni di euro. 
Nonostante ciò, l’Italia rimane agli ultimi posti in Europa: nel nostro Paese la spesa per i 
farmaci stupefacenti è pari allo 0,3% della spesa farmaceutica, mentre in Irlanda, per 
esempio, è del 2,17%. 
Ancora oggi, per il medico e il farmacista la gestione di questi medicinali risulta difficile, 
burocratizzata e anche ardua, per i troppi cavilli e le relative pesanti sanzioni. Ecco allora 
l’utilità di questo manuale del dottor Valerio Cimino, che raccoglie e coordina l’insieme 
delle norme, offrendo una guida agile, chiara e completa per affrontare con serenità 
l’intricato capitolo degli stupefacenti in farmacia. 
Anche con questa quarta edizione Bayer vuole testimoniare la partecipazione dell’azienda 
ai grandi temi professionali della categoria e lo spirito di collaborazione che da sempre la 
lega agli amici farmacisti. 



Giovanni Fenu 
Direttore Divisione Farmaceutica - Bayer S.p.a. 

 
  
INTRODUZIONE 
 
I primi riferimenti a quelle sostanze che oggi definiamo stupefacenti risalgono a più di 
5000 anni fa e, precisamente, all’antica civiltà mesopotamica: in alcuni bassorilievi sono 
raffigurate capsule di papavero da oppio nelle mani di sacerdoti. Il papiro di Ebers ci ha 
rivelato che gli antichi egizi facevano ampio uso dell’oppio contro i dolori, la febbre e la 
diarrea, mentre c’è chi ritiene che le vittorie di Alessandro il macedone siano da attribuire 
in parte all’uso dell’oppio da parte dei suoi soldati. Infine, Galeno fu tra i primi a 
evidenziare che l’oppio, nell’uso cronico, provoca dipendenza. 
Nonostante l’uso multimillenario, quello che più viene evidenziato di queste sostanze non 
sono le formidabili proprietà farmacologiche che consentono di controllare il dolore e 
rendere più sopportabili terribili malattie, ma il potenziale di abuso di chi cerca nella droga 
una “scorciatoia” per affrontare la vita. 
I due aspetti sono strettamente legati anche nella legislazione nazionale e coesistono nello 
stesso Testo unico. Il risultato è, purtroppo, il prevalere degli aspetti repressivi contro gli 
abusi sulle possibilità di un corretto utilizzo terapeutico. Le sanzioni estremamente pesanti 
e l’atteggiamento degli organi di controllo scoraggiano il medico a utilizzare questi farmaci, 
complicano l’attività del farmacista e riducono la possibilità di tanti malati terminali di 
vivere gli ultimi giorni della loro vita senza dover affrontare sofferenze inutili. Anche la 
nuova legge (n. 49 del 2006) torna a creare ostacoli: impone all’acquirente, per esempio, 
di conservare una copia della ricetta per giustificare il possesso di questi farmaci. Per il 
farmacista la gestione di questi medicinali si rivela, spesso, difficile e burocratizzata: regole 
e cavilli continuano a essere l’incubo di tanti colleghi per le numerose sanzioni previste in 
caso di errore. 
In questo volume viene descritta dettagliatamente la normativa in materia, proprio per 
aiutare il farmacista a gestire con serenità i farmaci stupefacenti con la dovuta attenzione, 
ma senza eccessivi patemi d’animo. Ecco, quindi, un manuale pratico per il farmacista, 
utile per il medico, a vantaggio dei pazienti. 

Valerio Cimino 
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